
C. C. NAPOLI
Giovedì, 09 maggio 2019



09/05/2019 Il Mattino Pagina 19 Gianluca Agata

09/05/2019 TuttoSport Pagina 37

09/05/2019 TuttoSport Pagina 37

09/05/2019 Il Roma Pagina 12 Mario Pepe

09/05/2019 La Gazzetta dello Sport Pagina 49

08/05/2019 corrieredellosport.it

08/05/2019 corrieredellosport.it

08/05/2019 gazzetta.it

09/05/2019 Il Messaggero Pagina 44

09/05/2019 Il Roma Pagina 12 Mario Pepe

08/05/2019 tuttosport.com

«NAPOLI MONTAGNA DA SCALARE» 1

«IO, SCIENZA E ISTINTO» 4

LA PELLEGRINI NEL WEEKEND A BUDAPEST 6

Scandone e Palabarbuto, lavori ok: «Ce la faremo» 7

News Bortuzzo è a casa «Ora nuova vita» 9

Di Centa, a Napoli passione infinita 10

Led colorati e spalti, la nuova Scandone 11

Bortuzzo finalmente a casa: "Ora day hospital, palestra e nuoto" 12

Bortuzzo esce dalla clinica: «Si torna a casa, a Roma» 13

De Luca pensa al Palargento: «Pronto a metterlo a posto» Ma... 14

Di Centa, a Napoli passione infinita 16

C. C. NAPOLI
Giovedì, 09 maggio 2019

C. C. NAPOLI



«NAPOLI MONTAGNA DA SCALARE»
La plurimedagliata olimpica Manuela Di Centa parla del suo ruolo nelle Universiadi:
«Saremo più che pronti» L'ex sciatrice ha preso casa a Chiaia: «Racconterò la città al
mondo, ho messo a disposizione tutta la mia esperienza»

Sette medaglie olimpiche nello sci di fondo,
altrettante mondiali, membro onorario del
Comitato Olimpico Internazionale e innamorata
persa di Napoli. Manuela Di Centa si tuffa nell'
avventura delle Universiadi partenopee e mai
vocabo lo  f u  p iù  ada t to  pe rché  pe r  l a
coordinatrice dei rapporti sportivi istituzionali e
non solo dei Giochi napoletani scelta dal
Governatore De Luca, è un vero e proprio tuffo
n e l l a  n a p o l e t a n i t à .  C a s a  i n  c e n t r o ,
supermercato sotto casa, parrucchiere ancora
da trovare.
Vivere Napoli per raccontarla al mondo.

P e r c h é  h a  s c e l t o  d i  a f f i a n c a r e  l '
organizzazione dell' Universiade?
«Perché sono una persona che vive di
emozion i ,  sce lgo in  base a c iò  che mi
appassiona. Alle sfide dove bisogna mettere il
cuore. Da atleta non si è mai sicuri del risultato
ma sai che devi dare i l  massimo. Non è
vincere o perdere che fa la differenza ma se
hai dato o meno il massimo».

E Napoli sta dando il massimo?
«Quando i l  p res idente  De Luca mi  ha
chiamato ho visto la sua emozione nel
p r o g e t t o  d i  r i g e n e r a z i o n e  d i  t u t t a  l '
impiantistica sportiva regionale. Ho visto una
piscina nascere dal nulla al f ianco della
Scandone ed allora dico sì, stiamo dando il massimo».
Eppure si scontano ancora i ritardi.
«Napoli si è sostituita a Brasilia e in soli due anni sta facendo passi da gigante. Ha raccolto difficoltà di
altri. De Luca ha accettato una sfida enorme, rigenerando un intero territorio regionale con impianti da
ristrutturare o nuovi come appunto la Scandone bis.
Sull' onda di questo coraggio ho detto di sì».

A quale delle sue imprese sportive si può paragonare questa Universiade?
«Nessuna in particolare. Mi piace pensare ad una montagna da scalare. Io sono stata anche sull'
Everest ma penso al Vesuvio, dimensione di una storia eterna ma sempre viva.
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Siamo al mare ma questi Giochi sono una montagna fantastica».

Che rapporto aveva con Napoli prima di essere coinvolta dall' Universiade?
«Ero stata turista con mio marito».

E che opinione ne aveva?
«Guardi, per una abituata a girare il mondo non viaggio mai con i pregiudizi. Sono come San Tommaso.
Vado, mi rendo conto e poi mi faccio una idea».

E ora che opinione ha?
«Che le devo dire? Del mio padrone di casa a Chiaja, Antonio, che mi prepara il caffé, mi regala i fiori o
mi accompagna a fare la spesa?
L' approccio è bellissimo e coinvolgente. Ho scelto di abitare al centro perché voglio vivere la centralità
di Napoli.
Solo pensare di accogliere le delegazioni e parlare loro dell' eternità di Napoli, del Cristo Velato, della
storia o delle vittorie nello sport mi darà una grande gioia».

Qual è il suo ruolo?
«Mi metto a disposizione per tutto, dai rapporti istituzionali sportivi a quelli internazionali, alla ricerca di
professionalità che possano risolvere problematiche. A tutto tondo ricordando anche i miei legami con il
mondo Cio essendone membro onorario».

Che ne pensa del villaggio sulle navi?
«Mi ci sono trovata in coppa del mondo in Russia. Gli atleti subiranno un fascino eccezionale non tanto
per la nave ma perché saranno ancorate in pieno centro in una location emozionante».

Qualche disciplina che la affascina particolarmente?
«Le vedrò tutte secondo un calendario serrato. Poi uno spazio nel cuore lo riservo alle due cerimonie. E
quelle di Balich significano molto per me. A Torino nel 2006 premiai nella cerimonia di chiusura mio
fratello Giorgio Di Centa che vinse la 50 km dello sci di fondo, così come feci il mio ingresso con la
bandiera olimpica e cinque donne che hanno fatto grande l' Italia. Momenti fantastici».

Cosa può prendere Napoli dalla sua storia di campionessa?
«Un campione non racconta le vittorie ma il suo percorso; di chi, partito a pochi anni di età con nulla, dal
nulla, e da un paese piccolissimo (Paluzza) al confine con l' Austria, è arrivato lassù quando magari
nessuno ci credeva tranne mamma e papà».

La sua è una storia di neve, ma si potrà pensare un giorno a una gara di sci di fondo sul
lungomare?
«E perché no. Ormai il ghiaccio è show ed i palazzetti sono in tutto il mondo e quando la neve scenderà
anche a +20 allora saremo pronti».
Napoli città di contrasti «Si, lo so, ma il contrasto lo abbino alla pienezza della vita.
Mi ha colpito quanta gente possa correre sul lungomare la mattina».

Che Universiade sarà?
«Un momento dove studio e sport si uniscono nel modo più alto. Razze, colori, religioni nello sport non
c' è alcuna differenza. L' importante è il lavoro di squadra, quello che farà vincere Napoli».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gianluca Agata
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«IO, SCIENZA E ISTINTO»
Dimenticati i guai fisici, il talento della rana Martinenghi si rilancia: «Il vero obiettivo è
Tokyo 2020»

Di Nicolò Martinenghi, varesino residente ad
Azzate, classe '99, doppio campione europeo
e mondiale juniores sui 50-100 rana, nonché
detentore del primato italiano sulla distanza
ol impica, piace pensare che si sia solo
intravisto, al momento, un potenziale enorme.
Da riversare in acqua per la fioritura completa,
rallentata da vicissitudini fisiche.
In una specia l i tà ,  la  rana,  in  completa
evoluzione e ricca di tradizione, per l' Italia. Il
2019 sarà l' anno della svolta definitiva per
"Tete"?
Nicolò, cosa le hanno dato gli Assoluti di
Riccione?
«Dopo la gara sui 100 rana ero abbastanza
deluso, perché la considero la "mia" e in
batteria avevo anche nuotato bene: 59"65; poi
in finale mi sono arrestato sul 59"92.
Fortunatamente, è arrivato il tempo nei 50 e
anche il pass per i Mondiali (26"98), a un
centesimo dal mio personale. Per me l '
importante era centrare la qualificazione a
Gwangju. So di aver commesso degli errori e
non ero al massimo mentalmente.
Questo ha fatto la differenza. Il mio allenatore
mi ha dato qualche giorno di vacanza per
potermi distrarre e poi rifocalizzarmi sugli
allenamenti. Ora sono tornato in acqua con
maggiore convinzione».
«Credo di aver alzato troppo l' asticella delle aspettative, visti anche i brillanti risultati di inizio anno,
dopo che avevo rimesso i piedi in acqua a dicembre nei Mondiali in corta. Mi sentivo troppo carico, ma
poi la testa si è affaticata prima del mio corpo. Dovrò lavorare sulla concentrazione, visualizzando la mia
gara bracciata dopo bracciata».
«La frattura da stress del bacino, lo scorso anno, mi ha tenuto lontano dalle gare e dal senso della
competizione per molti mesi. È stata dura combattere contro il tempo per riprendere il più in fretta
possibile. A Natale del 2017 mi ero già sottoposto a un intervento alle tonsille e al setto nasale, a
febbraio sono iniziati i dolori alla gamba. A giugno non vedevo l' ora di gareggiare al Sette Colli e ho
dovuto anche affrontare gli esami di maturità. La preparazione atletica non era invece "matura" per gli
Europei, perché in fondo l' intera stagione aveva subito un forte rallentamento. Insomma, alla fine ho
dovuto rinunciare all' appuntamento continentale. Tante pressioni che ora ho lasciato alle spalle per
trovare la giusta carica, anche se ai recenti Assoluti non mi sono espresso su tempi che so di poter
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valere».

Fabio Scozzoli: amico, rivale, esempio?
«Fabio è un atleta che rispetto e sicuramente un grande esempio, ci stimoliamo a vicenda. È sempre
meglio gareggiare con qualcuno che ha il tuo stesso passo, per non mollare la presa e mantenere la
giusta adrenalina. Vederlo trasformare da idolo a rivale nel corso dei miei anni è stata un' emozione
unica».

Nella rana emergono tanti talenti. Cosa fa la differenza in un contesto così equilibrato, Peaty a
parte?
«La rana è una delle specialità più tecniche del nuoto.
I tempi che si stanno registrando in questo momento fanno capire come ci sia sempre maggior cura per
i dettagli, sia in acqua che a secco. La rana è uno stile soggettivo, in cui si va molto d' istinto, ma se inizi
a non compiere correttamente qualche movimento, corri più rischi e quella che può sembrare una spinta
fluida diventa controproducente.
Lo stesso Peaty ha dichiarato che sta collaborando con degli scienziati sportivi per migliorare il salto dal
blocco. E i risultati si sono visti. Queste situazioni non mi abbat.
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LA PELLEGRINI NEL WEEKEND A BUDAPEST

Le Fina Champions Swim Series sbarcano in
Europa e raggiungono per la seconda tappa
Budapest, ormai meta abituale per i grandi
eventi del nuoto europeo (la Duna Arena, dopo
i Mondiali 2017 ospiterà gli Europei pre -
olimpici del 2020). Sabato e domenica maggio
si gareggia in due sessioni (dalle 20 alle
21.30) con diretta tv su www.oasport.it e (solo
domenica) Eurosport 1. In Ungheria entrerà in
scena il campione europeo dei 100 farfalla
Piero Codia (in gara pure a Indianapolis) e
Federica Pellegrini sarà protagonista dei 100 e
soprattutto dei "suoi" 200 sl, nella piscina che l'
ha vista laurearsi campionessa del mondo per
la quinta volta due anni fa, battendo Katie
Ledecky.
Quindi Margherita Panziera sui 200 dorso.
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IL SOPRALLUOGO Lo "sceriffo" visiona gli impianti con la testimonial olimpionica Di Centa

Scandone e Palabarbuto, lavori ok: «Ce la faremo»

NAPOLI. «Ce la faremo, i lavori sono in
dirittura d' arrivo». Il presidente della Regione
Campania, Vincenzo De Luca, nel corso del
sopralluogo alla piscina Scan done e al
P a l a B a r b u t o ,  d u e  d e g l i  i m p i a n t i  c h e
ospiteranno le gare delle Universiadi, non ha
dubbi.
E segnala uno dei cantieri più significativi:
quello per la piscina scoperta che servirà per il
warm up degli atleti e che sorgerà alle spalle
dell' impianto coperto. «Prima qui c' era una
discarica, adesso si lavora. Abbiamo aperto
65 cantieri, solo al San Paolo abbiamo 300
persone. Mi auguro che dopo i Giochi ci sia
adeguata manutenzione per gli impianti.
Abbiamo investito 170 milioni di euro per
impiant i  che in mol t i  casi ,  come per la
Scandone, erano completamente devastati.
Fare le  Univers iad i  è  s ta ta  una sce l ta
coraggiosa». La Scandone sarà dotata di una
nuova copertura, un impianto di illuminazione
rifatto con led multicolor e quello audio,
spogliatoi rimessi a nuovo come il tabellone: la
consegna della struttura il 15 giugno. Il primo
giro si conclude con una pausa caffè e uno dei
lavoratori che, sotto gli occhi dell' assessore
comunale Ciro Borriello e dei presidenti I
sopralluoghi di De Luca alla piscina Scandone
e al Palabarbuto (Agfoto/De Luca) delle
commissioni Sport, Carmine Sgambati, e
Universiadi, Vincenzo Moretto, ricorda al governatore che «ci siamo conosciuti quando mettemmo i
tornelli all' Arechi di Salerno. Lei dovrebbe fare il sidaco di Napoli». E De Luca sta al gioco: «Una cosa
alla volta, già faccio il doppio lavoro». Il duetto provoca la reazione della delegazione comunale, che fa
notare come Napoli «abbia già un sindaco, che non è De Luca» e come la "paternità" della piscina sia
comunale. De Luca visita anche il Palabarbuto, che sarà dotato di parquet e spogliatoio nuovi e con una
capienza di 5mila per sone ospiterà la finale di basket femminile. Anche qui il governatore si guarda
intorno, poi scherza: «Tra duecento anni metterete una statua mia lì, ma solo allora...». E poi tocca
scaramanticamente, nel giorno del suo 70esimo compleanno, il corno di co stita da un soggetto che ha
curato anche Olimpiadi». Entusiasta anche Manuela Di Centa, campionessa olimpica e testimonial dei
Giochi: «Ho sciato in giro per il mondo ma la passione per lo sport che c' è a Napoli è notevole, così
come per la vita».
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News Bortuzzo è a casa «Ora nuova vita»

Manuel Bortuzzo torna a casa e può iniziare la
sua seconda vita. Il giovane nuotatore, rimasto
paralizzato dopo l' agguato a colpi di pistola
per uno scambio di persona nella notte fra il 2
e  i l  3  f e b b r a i o ,  h a  a n n u n c i a t o  i n  u n
videomessaggio postato su Facebook la bella
notizia. «Finalmente posso annunciarvi che ho
finito oggi il mio primo step di riabilitazione al
Santa Lucia.
Dopo tre lunghi mesi finalmente posso tornare
a dormire nella casa che ho preso a Roma. A
breve comincerà il mio secondo step, ovvero
quello di tornare a fare tutte le terapie in day
hospital. Continuerò a fare la mia palestra,
continuerò a nuotare».
Bortuzzo non è tornato a Treviso, ma, come
spiega nel video, resta a Roma, dove vivrà
insieme al suo Roy, il cucciolo di Labrador
regalatogli per il suo 20° compleanno. Chissà
se tornerà a nuotare per puntare alla una
seconda vita in vasca da atleta paralimpico.
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Di Centa, a Napoli passione infinita
Neo testimonial, grazie a De Luca per opportunità concessami

(ANSA) - NAPOLI, 8 MAG - "E' vero che ho
sciato in giro peril mondo, e che in giro per il
mondo ho raccolto tanta passione,ma devo
dire che qui a Napoli la passione per lo sport,
masoprat tut to per la v i ta,  è veramente
notevole". Cosi' Manuela DiCenta, ultima
arrivata tra i  campioni-testimonial del la
prossimaUniversiade in programma a Napoli e
in Campania. "Ringrazio il presidente De Luca
- ha detto l' ex fondista checon il governatore
c a m p a n o  h a  p a r t e c i p a t o  o g g i  a l
sopralluogonella piscina Scandone e al
PalaBarbuto - per avermi datol' opportunità di
i nse r i rm i  i n  ques ta  squadra  non  so lo
moltodinamica ma che ha veramente nel cuore
la voglia di riuscircitutti insieme".
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Led colorati e spalti, la nuova Scandone
De Luca 'Recupero PalArgento? Solo se la Regione può comprarlo'

(ANSA)  -  NAPOLI ,  8  MAG -  Nuova  la
copertura, nuovo l' impiantodi illuminazione
con led mult icolor e quello audio, nuovi
gl ispogl iatoi  come pure i l  tabel lone. Si
presenta così la nuovapiscina Scandone dopo
i lavori da 3,3 milioni di eurocommissionati in
v is ta  de l le  Univers iad i .  Manca ancora
qualcherif initura ma i l  'maquil lage' del l '
impianto di Fuorigrotta(consegna prevista per
il 15 giugno) è pressoché terminato.Stamattina
a constatare lo stato di avanzamento dei lavori
èarrivato per un sopralluogo il presidente della
Regione CampaniaVincenzo De Luca.
Accompagnato dall' olimpionica Manuela
DiCenta,  test imonia l  de l le  Univers iadi
campane, e dal commissariostraordinario dei
Giochi  Gianluca Basi le,  i l  governatore
èapparso soddisfatto per il lavoro fatto. "E' una
corsa contro iltempo - ha detto De Luca - per
essere pronti il 3 luglio per unevento che ridia
d ign i tà  a  Napo l i ,  a l la  Campania  e  a l l '
Italia.Fare un bell' evento significa proiettare
una bella immagine nelmondo".
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Bortuzzo finalmente a casa: "Ora day hospital,
palestra e nuoto"

8 maggio - 20:05 - Milano Manuel Bortuzzo, il
giovane nuotatore rimasto paralizzato a Roma
nella notte tra il 2 e il 3 febbraio dopo esser
stato colpito da un colpo di pistola per uno
scambio di persona, torna a casa. E' stato lui
stesso ad annunciarlo in un video messaggio
su Facebook. Bova: in un film racconterÃ²
Bor tuzzo Sa lva to  ne l la  pag ina  " I  m ie i
bookmark" Stimolazione midollare, speranza
per Bortuzzo Salvato nella pagina "I miei
bookmark" "Finalmente posso annunciarvi che
ho finito oggi il primo step di riabilitazione al
Santa Lucia - ha spiegato - Dopo tre lunghi
mesi finalmente posso tornare a dormire a
casa. A breve inizierÃ il mio secondo step,
ovvero quello di tornare a fare tutte le terapie
in day hospital, con palestra e nuoto". Gasport
Leggi i commenti Nuoto: tutte le notizie ©
RIPRODUZIONE RISERVATA Ho detto 'ti amo'
alla mia fidanzata LA TUA LISTA DI LETTURA
Vai alla lista completa POTRESTI ESSERTI
PERSO GAZZETTA CODICI  SCONTO
Amazon  Spend i  meno  su  e le t t ron ica ,
abbigliamento, casa e tutto ciò che cerchi
grazie ai codici sconto Amazon adidas Il
meglio dello sport e del calcio a un prezzo
unico grazie al nostro codice sconto adidas
Vueling Vola in tutta Europa risparmiando con
il nostro codice sconto Vueling HP PC, tablet e accessori a meno grazie ai codici sconto HP ANNUNCI
PPN.
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Bortuzzo esce dalla clinica: «Si torna a casa, a
Roma»

«Si torna a casa... a Roma».
Questo i l  t i tolo del videomessaggio che
Manuel Bortuzzo ha pubblicato su Facebook
per annunciare il suo ritorno a casa dopo il
primo ciclo di riabilitazione. Il nuotatore è
rimasto paralizzato dopo essere stato ferito, la
notte tra il 2 e il 3 febbraio, da un colpo di
pistola all' esterno di un pub nel quartiere
romano dell' Axa.
«Ciao ragazzi, finalmente posso annunciarvi
che ho f in i to  ogg i  i l  mio  pr imo s tep d i
riabilitazione al Santa Lucia.
Dopo tre lunghi mesi finalmente posso tornare
a dormire a casa - le parole del sorridente
Manuel -. A breve comincerà il mio secondo
step, ovvero quello di tornare a fare tutte le
terapie in day hospital.
Continuerò a fare la mia palestra, continuerò a
nuotare.
Un abbraccio forte, ciao».
Intanto si avvia verso la chiusura l' indagine. A
rischiare il processo Lorenzo Marinelli e Daniel
Bazzano i due ragazzi di Acilia di 24 e 25 anni,
in carcere per i l  fer imento del  g iovane
nuotatore rimasto paralizzato dopo essere
stato raggiunto da un colpo di pistola in piazza
Eschilo, all' Axa, mentre era in compagnia
della fidanzata. La Procura contesta loro le
accuse di tentato duplice omicidio aggravato
da motivi abietti e futili, ricettazione, detenzione e porto abusivo d' arma e rissa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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UNIVERSIADI La struttura è chiusa dal 1998, il governatore: «Ma deve essere della Regione
Campania»

De Luca pensa al Palargento: «Pronto a metterlo a
posto» Ma è scontro con il Comune

NAPOLI. Quando conclude il sopralluogo al
P a l a B a r b u t o ,  l o  s g u a r d o  s i  p o s a
inevitabilmente sul Palargento. O quanto meno
su quello di resta del palazzetto dello sport:
due gradinate e tanto degrado. Sicché,
sollecitato dalle domande, chiede quanto
servirebbe per rimetterlo a posto. «Venti
milioni» è la risposta di chi vorrebbe, perché lo
conosce bene, che quel luogo fosse restituito a
nuova vita. Sulla cifra, Vincenzo De Luca
in iz ia lmente  r i f le t te :  «Vent i  mi l ion i . . . .
Dovremmo vedere dove prenderli ma la cosa
si potrebbe anche fare...». Poi la battuta: «Che
volete che siano per uno che si è imbarcato in
un' impresa come quella delle Universiadi?».
Al di là delle considerazioni, chi ben conosce il
presidente della Regione Campania non si
meraviglia dell' interesse per uno scheletro
come quello del Palargento. Ma è lo stesso De
Luca a fissare dei paletti: «Lo metto a posto
ma a una condizione, ovvero che la Regione
possa acquistarlo. Perché rimetterlo a nuovo
per poi doverne constatare l' abbandono per
mancanza di manutenzione sarebbe una cosa
intollerabile». Una frecciata nemmeno troppo
velata al Comune di Napoli, proprietario dell'
impianto di Fuorigrotta: come dire, non
pensate che io ci metto i soldi e voi lo gestite.
Poco più in là, l' assessore comunale Ciro
Borriello scuote il capo per nulla convinto delle
intenzioni di De Luca: «Quando si decise di tenere le Universiadi a Napoli, cominciammo a parlare e
chiedemmo che nel programma di riqualificazione delle strutture sportive fosse compresa anche la
"rinascita" del Palargento. Ma nessuno ci diede ascolto». E accompagna con un eloquente gesto della
mano per dire "da una parte è entrata e dall' altra è uscita". Sintomo ulteriore anche di un palpabile
disappunto, scaturito da un episodio verificatosi all' arrivo di De Luca alla piscina Scandone per il
sopralluogo. Lo "sceriffo", alla mano tesa di Borriello, aveva contraccambiato senza entusiasmo
accompagnando il tutto con un «oggi è meglio che te ne vai, mò basta». Che inizialmente aveva lasciato
interdetti Borriello e i presidenti delle commissioni consiliari Sport, Carmine Sgambati, e Universiadi,
Vincenzo Moretto.
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«Ma dall' atteggiamento tenuto dal presidente De Luca - dice Borriello - abbiamo capito che non si
trattava di una battuta scherzosa.
Che dire, è il solito villano che crede di essere il padrone di tutto.
Ma la verità è che il Palargento è casa nostra, del Comune di Napoli. E che quando ne abbiamo parlato,
non ci ha dato assolutamente ascolto».

Mario Pepe
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Di Centa, a Napoli passione infinita
Neo testimonial, grazie a De Luca per opportunità concessami

(ANSA) - NAPOLI, 8 MAG - "E' vero che ho
sciato in giro per il mondo, e che in giro per il
mondo ho raccolto tanta passione, ma devo
dire che qui a Napoli la passione per lo sport,
ma soprattutto per la vi ta, è veramente
notevole". Cosi' Manuela Di Centa, ultima
arrivata tra i  campioni-testimonial del la
prossima Universiade in programma a Napoli
e in Campania. "Ringrazio il presidente De
Luca - ha detto l '  ex fondista che con i l
governatore campano ha partecipato oggi al
sopralluogo nella piscina Scandone e al
PalaBarbuto - per avermi dato l' opportunità di
inserirmi in questa squadra non solo molto
dinamica ma che ha veramente nel cuore la
voglia di riuscirci tutti insieme".
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